
Diventa controproducente prendere su di noi la responsabilità delle azioni 

e del  pensiero del proprio familiare sofferente:  l'altro si sente alleggerito 

del peso di questo compito, ma  perde il senso di responsabilità e ciò 

contribuisce ad  indebolire ulteriormente  la sua capacità di decidere ed 

agire. 

Solitamente tendiamo a credere che l'altra persona pensi e agisca come 

noi; ed è questo che noi ci aspettiamo che succeda. Ciascuno di noi però è 

unico, e rispettare la differenza dell’altro da noi  significa riconoscergli 

dignità come persona, anche in presenza di comportamenti insoliti. 

 


